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lNVIT·O ALLA 
C'è a;q.cora qualcuno che, guardando al se ne vide la spaventosa corruzione, quan­

nostro tempo, osi .essere o~timi.st~? osi. n~- do, forti della forza tedesca, i fascisti ri'­
garne le miserie, le poverta, le d1struz1om, tornarono c-on vecchi metodi e nuove prepo. 
i disorientamenti? Basta guardar poco per tenze nel delittuoso tentativo di restaurare 
vedere molto, per passare dal timor~ allo una dittatura che era caduta da sè, per 
spavento, dal disgusto alla ~~us~a. VIO\~n: concrenosa vecchiezza. 
ze e viltà, prepotenze e serv1hsm1, .bruta~lt!l Quali abiezioni non vedemmo da aeora 
e abiezioni di ogni genere, crolli di edi- :VIa proprio nel momento in. Cl?-i tutto .Pare­
fici e di coscienze, avidità egQiste fi.no al va sprofondare in un caos msangumato, 
delitto, illusorie. ricchezze cartacee e so- forze native incomprimibili ripullularono 
stanziali fa~limenti di ogni morale. da.l vecchio generoso popolo italaJ?.o• e ne 

Chi pensa all'avvenire guardando con affermarono la vita~lità, malgrado tutto, e 
occhio allucinato i mali del presente, non n diritto alla vita. 
può non provare lo sg;om.ento, SIU~s.i ~l sa- E' nata in questo tempo nostro u.na nuo­
cro orrore di una invo..tuzwne d1 ClVIlta che va gioventù, non. degli anni, ma dello spi­
riassorbe e riaspira .quanto era sta~o pro- rito; che non ha aV'Uto maestri, sembra, al-

. dotto a colmare il tempo e lo spaziO. Ma l'infuori dei fatti tragici e. de!ùe sanguinose 
chi vi pensa preoccupato di discriminare lezioni della vita; che non vale per l'età 
fin da ora nel caos le forze elementari istin. della carne, ma per la capacità di accen­
tive e soprattutto quelle cosci~nti che_ po- dersi per un'idea, di sacrificarsi, di rom­
tranno servire domani per la ncostruzwne, pere con lle vecchie abitudini di parata ·e 
non è senza qua::che fondata fiducia. con i comodi sistemi della rinuncia a pen.­

Come tutti i tempi, anche .qu~st'ora. che sare. 
- Yiviamo con cosi bruciante · passw.ne ha le Sotto questa esperienza inzuppata fradi-

sue nobiltà le sue grandezze, la sua prù·V- eia di lacrime e di sangue, l'Italia sta ri­
videnzialità. trovando il suo volto vero, puro. E' questa 

L'abbiamo visto: il 25 luglio ha trovato la · grandezza e la nobi:~tà dell'ora che vi­
tutti sprovveduti. Si sentiva il cro:lo del ta- viamo, su cui si fonda la nostra ostinata 
scismo vicino, qualcuno, più avveduto, m- fiducia per l'a.vvenire. 
sisteva sulla necessità di prepara:r:si a rac- Saprà consenvare l'Italia il suo volto·? 
coa-liere· una eredità in stato falhmentar~, Perchè non voler~·o sperare e non fare quan­
m~ anche i movimenti clandestini p~ù atti: to è in noi perchè questo sia? 
vi non andarono più in là di una aziOne d1 Come nec-essari sono i tormenti del parto 
critica negativa e di una formu~?-~ione di per dare al mondo· un uomo, cosi era forse 
programmi ostentamente demagogiCI, anche necessario questo periodo di gestazione 
se chi , li proponeva, spesso, lo . faceva a perchè gli onesti si ritrovassero, si contas­
denti stretti, con la speranza di salvare, sero, si riconoscessero al battesimo di :frlli:>­
'attraverso :.e concessioni « spontanee », cò delle necessità elementari: il diritto di 
quanto era possibile di un vecchio mondo un popo:o a vivere, a essere libero, a esse-
in putrefazione. . re sè stesso. . 

E molto di certo vecchio mondo vedemmo La miseria estrema a cui siamo stati ri-
ritornare nel periodo dal 25 luglio all'8 ~t- dotti mentre denuncia le colpe d.el passato 
fernbre· e chi non si era preparato con 1m- e ci lega ai problemi essenziali, ci dà anche 
prontit~dine e faciloneria, si ~iede gran un'altra lezione ,çli ver~tà: ci mostra come 
daffare · per sCiorinare · l•e pr·OPf'!e beneme- siamo pochi e deboli e sprovveduti. · 
renze i propri diritti alla successiOne al-P?- Che i partiti po~itici vantino pure il nu­
tere· e chi si era davvero preparato, oonsc1o mero dei loro aderenti e la loro forza: se 
dell~ gravità della sit'llazion~, eercò .pru- guardiamo alle anime e alle coscienze non 
dentemente - e .nòn senza ·yiltà .- . di ~r~ \possiamo 1l1uderci ... !Abbiamo il coraggio del ... 
meggiare ·per far giungere. ai. posti direttivi \ l. a ·sjn.cerità: siamo pochi e deboli e la no­
gli (( amici », riservandosi di ass~mer~ l<e f'tra debolezza sta nel non aver fatto a tem­
responsabil1tà - e gli onori - a s1tuaz10ne po opportuno il tirocinio della povertà, 
più chiara. . . , .,, . d·ell'e.ssenzialità, della semplicità. Ora Io 

Chl. si preoccupò dei ··popolo?. Cht. penso . a ·compiàmo sotto i colpi martellanti e mar-
. tutti L semplici in buono . fe~e Illusi. da una t.orianti dela necessità, circondati da ogni 

·(·enten11'a:Ie . propagand~? <;:h1 p:ovv1qe. a ~~ p.artè da gente. .impaziente di uscire da que. 
rientare ·e preparare 1 g1ovam de~us1 d1:w sto ,. marasma s_qlo per ritrovare le pJ.enzo­
f~~cismo. ' ma senza .hess;ma ~ducazl~~e ~O- gner~ dolc~zze. pa'ssate, il bene~sere, la . . di·­
htlca che non fosse queL·a .dm 0?-a~n balli- stens1oneJ 11 riposo, senza pveoccupar~n se 
listici .e deU.e frasi fatte qe1 testi d1 cultura questo .sia fruttQ dì una operosità ~h'e sgor. 
fascista? . . : . . ga· d . uno sp~rito ricco, o se invece non 

Tutti i partiti cercaron~. di accaparr~~ , faééia, che nascondere il V!J,Oto delle anime, 
_ ' aderenti, ma quanti si · ·preoccuparono , 1 deserte '' di ideali, di virtù, di amore. Avrà 

•.. ~~, ..... -f'i.educarl.i? .. -.· . · ~ ·. . J • qtlest'ota la for.~ di convincere gl~ ~omini, 
· Tuttavia tmo all'8 sejte~:'pre 1l marciO :d1 · affamàti di una. esteriorit-à sens1:b1le · che 
nn regime in decompoSizioi).e non fu to-talt- chiàmiamor ((civiltà», che si• può essere ne­
mente evidente. Fu dopo '1'8 settembre c~e chi ·El fèlic; nePa semplicità e nella .nudità 

'' ! cle.11e apparenze? Non basta fare i_l proces­

l Bisogna che i giovani. si sforzino dì ' 

ridare agli uomini l'amore dell'avvenire. 1 

DE TOCQUEVILLE 

~o; al,ta ricchezza, i'? sede economrca e so­
ciale bisoana contmure questo processo 
nere coscie~ze nerchè nasca un ordine che 
!"ia d_:;L,v:vero più cc ordine '' di tutti gli or­
tiini combattuti, un ordine realmente nuo ... 
vo e realmente vivo. 

Brescia, 12 agosto 1944 

COMUNICATO 
Il COMITATO DI LIBERAZIONE . 

NAZIONALE di Brescia nomina unico • 

capo deUe Forze armate della Libera­

zione p'er Brescia e provincia il 

_ Generale A. -FIORI 

Comandante la Divisione fiamme Verdi " TITO SPERI , 

Il Comitato ordina a tutti gli armati 

della provincia di prendere contatti e 

mettersi agli ordini del Generale FIORI 

e dei suoi Ufficiali. 

Uomini isolati e gruppi che non si 

attengano a queste disposizioni saranno 

considerati del Comando irregolari con 

tutte Je -conseguenze del caso a loro 

carico. 

Brescia, 25 Luglio 1944. 

IL C. L. N. di Brescia 

tLa grandezza e la provvidenzialità del­
l'ora è anche in ·questo: che ciascuno deve 
ritrovare sè stesso sotto J.a dura lezione de­
gli avvenimenti, rientrando nell''intimità del 
suo io, più profo·pdo, senza attendere di­
rettive da neSISuno; che la necessità ba 
fatto tacere ·giornalisti e letterati di p.ro­
fessione, responsabili di ave~e per vent'a.n­
ni tra:dito :a parola e guidato l'opinione ~ 
pubblica fuori della strada maestra della 
verità; che, infine, tutti siamo stati ngetta-
ti su noi stessi, a prendere coscienza delle 
nostre éolpe ·e del:e nostre carenze, e al tem. 
po stesso fuori di noi stessi, travolti nelle 
convulsioni delle istituzioni e d.ella patria. 

E' ·questa l'ora in cui urge -per tutti un 
appello e un impegno a un interiore arric­
chimento di motivi spirituali .e contempora ... 
neamente a una azione ,generosa e ardita 
perchè nell'a società i fermenti più sani si 
affermino, lievitando la massa. E' l'ora in 
cui a tutti l'a vita offre un aspetto eroico, 
in cui le circostanze sono favorevoli alla la. 
cerazìone di tutti i compromessi, di tutti i 
malintesi. 

·E'· l'ora in cui un mondo giovane e vivo 
tenta aprirsi la via tra le macerie, rom­
pendola con le forme passate, ormai morte, 
che comprimono e reprimono la vita. 

:Migliaia di viltà, di delazioni, di fucila'" 
zioni, di sevizie .non hanno potuto impedire 
questo prepotente affermarsi della · vita. 
L'avvenire sarà bello e degno se coloro che 
ogg], hanno risposto all'appello vi resteran. 
ni fedeli. 

Pene[orpe. 
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OGGETTO: situazione ribelli. 

Esamino la situazione dell'attività ribel­
listica a partire della ?' decade di maggio, 

l) - Domenica 2 corrente, in Borgo~ 
sesia il noto capo Moscatelli ed alcuni 
suoi più fidi, si sono riuniti ajl'albergo 
Centrale del paese con numerosi civili sim­
patizzanti ed ivi hanno consumato un pranzo 
al termine del quale il Moscatelli dichiara­
va che il prefetto della Provincia· si era 
allontanato, c~1e la G.N.R. aveva abbando­
nato la zona e che ormai i ribelli erano i 
padroni della provincia. · . 

Le cose non stann-o veramente cosi, ma 
sta di fatto che la città di Vercelli, capo­
luogo è in stato di allarme; che i distac­
camenti della G.N.R. sono ridotti a sei su 
tutta la provincia e che i ribelli, padroni 
assoluti di tutta la zona collinare e monta­
gnosa, fanno le prime puntate nella pianura 
indisturbati. Ciò è tanto vero che, ad 
esempio, nella linea ferroviaria Borgoma­
nero Arona la ferrovia è stata fatta saltare 
e le locomotive, messe sotto pressione sono 
state lanciate a sfasciarsi sulla linea senza 
macchinista. 

2~ - A pochi chilometri da Torino e 
precisamente a Rivalmaggiore, alcuni ribeili 
circa una trentina, si sono presentati al 
deposito di munizioni. Il brigadiere .della 
G.N .R. carabinieri ed i suoi 19 soldati, cola 
di guardia armata, immobilizzato il mare­
sciallo guardia magazzin..o. in perfetto ac­
cordo con i banditi, caricavano di bombe 
a mano e cartucce due autocarri e con essi, 
insieme ai banditi lasciavano il posto. 

3° - In Torino città· e precisamente 
· bàrriera Dora, ribelli montati su due vet­
ture, disarmavano l'altro giorno guardie di 
città ed agenti. 

4j) - Nello spazio di 15 gi-ornr suno 
stati fatti saltare i binari della linea Milano 
Torino, e della Asti Cavallermaggiore, della 
Torino Alessandria~ questo mentre sulla 
autostrada Milano Torino bande volanti di 
ribelli si appropriavano di autocarri civili 
transitanti. 

5° - In valle d'Aosta e specialmente 
nel Canavese, i ribelli si sono sostituiti 
all'autorità, istituendo servizio di polizia, 
posti di blocco, occupando municipi e fer-

, · mando il traffico ferroviario sia merci che 
passeggeri sulle linee secondarie. I tr~ni 
della Torino Ao .r::: lungo il percorso ven­
gono fermati e ne vengono prelevati tutti 
i militari che per caso ne viaggiano. Lo 
stesso avviene nelle valli di Lanzo in as­
soluto loro predominio. 

6° - Il giorno 10 corrente mese, a Fe­
nestrelle, in Val Chisone, i ribelli hanno 
fatto saltare il deposito munizioni del forte. 

7° - Nella provincia di Cuneo, meèi2. ,::; 
manifesti affissi nei paesi, i soldati '''--'·'g0nu 
apertamente diffidati, pena la morte a la­
sciate l'uniforme entro il giorno 15, contem­
poraneamente nel Monregalese, Saluzzo 
ecc .. le formazioni ribelli, bene inquadrate, 
svolgono esercitazioni tattiche ed in ordine 
chiuso sotto la direzione di ufficiali stranieri 

Nel presidio di Cuneo le diserziom 
aumentano e L vo~e pubblica, senza mi­
stero alcuno, dice che presto azioni orga­
niche delle bande colà anche per il passato 
bene comandate, tente_ranno l'occupazione 
della città come è gia avvenuto per mJlti 
comuni limitrofi. , 
Nel frattempo in citta soldati isolati vengo­
n& fermati e minacciati di morte. 

Ritengo che quanto sopra sia suffi­
ciente ad illustrare la situazione di fatto 
del Piemonte; non intendo essere catastro­
fico, ma d'altra parte non posso fare a 

meno di segnalare senza eufemismi che, se 
non si interviene subito e con la forza, 
c'ome le bande riusciranno anche soltanto 
a lambire la periferia delle grandi città, 
saremo ipso fatto alla rivolta armata del 
popolo. 

Esso non aspetta altro per i fatti, o 
meglio i mé\'lcati fatti tanto strombazzati e 
non portati a~~ :1ttuazione, dimostrano senza 
ambiguita l'assoluta impotenza, per defi­
cenza di mezzi, delle forze dell'ordine nel 
frangente attuale. 

In sostanza tutta la fascia montana e 
quella collinare dalle Marittime al lago 
Maggiore è nelle mani dei ribelli, · padroni 
incontrastati della situazione, mentre da 
qualche- tempo il rimanente della regione 
Incomincia essa pure a subire una infiltra­
zione capillare _g_ei loro nuclei, intercalata 
da azioni più consistenti. 

Queste bande. mediante puntate ten­
do.lo a scompaginare l'ol"ganizzazione di 
tutto qti1nto ha attinenza con la guerra ed 
a poi·tare scompiglio~ n 2!!e co . .:.cie:1Ze gia 
duramente provaté. 

La vo.ce de! popolo ironizza dicendo 
che i richiamic sono fatti per fornire i batta­
glioni complementi ai ribelli, ed è così 
come dimostrano le prime segnalazioni dei 
distretti. 
· · In taluni comuni del Cana\'ese, manife­

sti murali ringrat.iano il ministro delle FF. 
AA. _del nuouo contingente di uomini for­
niti alle bande. "" 

:'-lell'ambiente civiie lo sbanda-mento 
delle COtiCtènze è ancora molto profondo, e 
si è accentuato in questi giorni. 

Impiegati, iil---eri professionisti, artigiani 
studenti, cer~.a·10 disperatamente una pos­
sibilità qualsiasi ài sistemarsi al largo, .a 
che rinunciando ai J ..... ove'1ti del lavo I o e 
contro il propriu inter2sse personale, pur di 
attendere éd sicuro l'arrivo degli inglesi. · 

~on ci si può 1r.eravigliare quindi se 
tale stato di orgasmo si comunica ai mili­
tar. con la conseguenza delb diserzioni che 
si Jerificano quotidianamente ed in modo 
notevole .di ma:::;si:na, con il mancato rientro 
dalla !ibera uscita. 

Purchè finisca l È la parola d'ordine. 
Tutti la conoscono e se la passano. É 

un basso ostinato d'ogni discorso e d'ogni 
pensiero. Tra poco sarti insegna di negozio 
e cartellone dL spettacolo. 

Ogni uomo, ogni donna, ogni vecchio, 
ogni giovane, ogni bimbo, ogni casa, ogni 
strada, ogni città ve la ripetono. 

Questi uomini che hanno paura di do­
ver soffrire ancora, di più. 

E sono pronti e maturi per la piit 
grande vigliaccheria. Torni la pace, la 
tranquillita, magari anche il fascismo pu­
chè la guerra finisca. 

Cio e no, neppure questo. Avrebbe già 
un senso morale nel suo valore generale 
di pietà per tutti i sofferenti. La realtà 
dei yolti di questa gente é ben più meschina 
Sono pronti a ogni compromesso, a ogni 
accettazione, a ogni patto più lurido pur­
chè l'ultimo ciclone è che ormai vicino li 

. risparmi personalmente, individualmente, 
lasci loro il poco finora salvato di salute, 
di benessere, di affetto. 

E non è più tempo di compromessi. 
Ormai il vortice ci tra~olge, noi e loro. Da 
quanLlo noi per loro accettammo di venderei 
a un nemico, da quando noi per loro deci­
demmo il sacrificio ultimo della Patria, 
della terra, della casa, della famiglia per­
ché domani ancora, se non i nostri figli, 
i ·wstri nipoti avessero urza famiglia, una 
çasa, una terra, una Patria. 

Ieri, se il rischio era solo nostro, ci 
hanno detto: ··Andate, .. Nè s'accorgevano 
di rinviare solamente la loro partenza. E 
oggi li chiamiamo con noi, tutti. 

Nèll ultima sofferenza e nell'ultimo 
rfisastro, perché tutti uniti nel pianto e 
nello strazio, coi nervi tesi all'ultimo sforzo 
aiutandoci l'un l'altro, preghiamo e impe­
diamo che il tormento non finisca ora, in 
qualche modo, ma che· la bufera si abbatta 
ancfzo su di noi e ci purifichi e ci liberi fino 
in fotzdo. 

Perchè se finora noi e solo noi. i pazzi, 
ci gettavamo innanzi allo sbaraglio, oggi 
tutti con noi sono giunti all'ultimo marti­
rio, oggi anzi noi ce li spingiamo dinanzi 
e li buttiamo coscienti nell'ultimo caos. 

iN SI1VTESI Oli indecisi di sempre, i paurosi di 
Oc~.-orre -u· urgenza, una azwne vera-- pvunque, i traditori, gli approfittatori e gli 

mente en~"gica, ài sorpresa, condotta con altri, gli indifferenti preoccupati solo di 
forze · efficienti ed addestrate per ripulire una vita qualunque. · 
comrlttamente le \alli. Poichè la regione Perchè quando veramente tutto avremo 

' PieJJ,unte è qnella particolarmente in crisi, dato e tutti, quando più nulla avremo sal-
necessità vato dalla rovina, allora ancora potremo 

::1 1 - trasférirv! da altre regioni noto- guardarci in faccia, allora e solo allora 
riar(Jtnte calme alcuni battaglioni delle potremo dire finito il nostro soffrire. Non 
Glw:·dia. prima e non meglio. 

h; - auwriL-.. uuc ''impiego in azioni di E solo allora, dopo, i superstiti potran-
rastrei!amento dei battaglioni allievi uffi- no ricostruire sulle rovine. 
ci ali delle scuole,· o ve lo spirito è elevato 
e l" addestramtr>to che vi sta compiendo è 
energico e redditizio. 

c; - armare le truppe da me dipendenti 
con armi che consentano superiorità di 
uo co. ·ac.endo capire ai plenipotenziario 

Gèr1:1anico che continuando di questo pas­
so, gradualmente i magazzini armi e muni­
zioni saranno svuotati dai ribelli, mentre 
ndi continueremo ad essere inermi. 

La di1fidenza deve cessare. Concludo 
chiedenào che i cittadini che onestamente 
rispondono alle chiamate alle armi per 
avere l'onore di portare l'uniforme del­
l'e~~"rcito Italiano, questo onore sia vera­
mente concesso armandoli e non lascian­
doll per mesi disarmati; l'arma al fianco è 
una coesione morale che unita ai fattori di 
una propaganda capillare ben condotta, 
può 1.·1 :Jr1. ';orhr~ u•1oni frutti. 

Il Generale di Divisione Comandante 
(firmato RLNZO MONTAGNA) 

Pierino 

Non è già nell'occuparsi puerilmente 
di costituzioni e di !orme dr governo, o 

1 abbandonandosi in preda ad un'agita• 
zione soffocata in un mare di parole, e 
che non conduce mài all'azione, non è 
cos'ì che si giunge a scacciare un ap- , 

1

, 

pressore potente e ostinato. 

Quando un popolo innalza lo sten­
dardo della libertà, deve levarsi tutto in 
armi, sacrificare dei monti d'oro e dei 
torrenti di sangue. mostrarsi pronto a 
morire piuttosto che ricadere sotto il 
giogo: il trionfo si ottiene a questo 
prezzo. 

Dalla «Storia dell'insurrezione e 
della campagna d'Italia nel 1848 » 
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Br es c 
Divi~ione fiamme · Ver~i " TITO SPERI , 

Bollettino del 31 Luglio 1944 

18 luglio - Sabotaggi di tralicci: 5 a Morti­
rolo, 3 a olle S. Zeno, 2 a Mezzaro (Breno), 
3 ad Artogne, 3 a Capodiponte e 2 a Temù. 

a e l e s 
VAL TROMPIA 

In seguito all'intensificarsi delle azioni 
delle nostre bande le autorità fasciste han­
no ritirato tutti i presidi della G.N.R: al di 
sotto di Gardone V.T. 

Ecco gli ultimi avvenimenti di mag-
giore ìmportanza: . · · 

COLLIO - Tre ribelli disarmano. in 
pieno giorno e in pieno paese il famigerato 

v a l l • 
l 

a BRESCIA 

Gli opera·i della O.M. e . della S. Eu­
stacchio hanno scioperato per 10 minuti 
per tre giorni consecutivi, come protesta 
per le indennita non concesse. 

In Cor:;o' V. Emanuele un tedesco ha 
ru bato una bicicletta. Alcllnt r.ittadini lo 
hanno raggiunto e sistemato ~ .... ,Fere. 

Disarmo della guardia forestale del Dezzo. 
20 luglio - Sabotaggi delle seguenti linee 

telefoniche: Pisogne Artogne Darfo Edi on Co­
sta Volpino Lovere Capodiponte Cedegolo. 

Requisizione di generi alimentati destinati . 
a l'assistenza invernale e invece sottratti dai 
fascisti. 

Biena. · 
Dalle miniere Tossaro e Prealpina sono 

stati prelevati i depo:-iti di viveri e scarpe. 

In via Cairoli due militi, di pieno gior­
no. hanno infastidito un passante che ha 
reagito a pugni. Uno dei due ha sparato , 
contro il borghese , ma ha invece fr eddato Fascisti repubblicani di molti p.1esi obbli­

gati a consegna· e armi, munizioni e binoccoli. 
22 luglio - Disarmo di 2 militi forestali a 

Cortenedolo. 
Ordine in tutte le valli di sospensione del 

taglio della legna, e in particolare nelle zone di 
Edolo, Corteno, Mortirolo, Bienno, Niardo, Ceto, 
Costa Volpino, Artogne. 

Disarmo del presidio di Vilminore in Val di 
Scalve; bottino: armi, binoccoti, coperte, radio, 
divise di 15 uomini, mezzi ottici e materiale vario. 

~ 3 luglio - A Bienno distribuzione di sale, 
carn~ e medicinali alla popolazione. 

Blocco del raduno besti-ame di Clusone. 
Rastrellamento di pseudo patrioti dediti al 

brigantaggio: 9 catturati. 
Entrano in tunzione i nuclei polizia costituiti 

da carabinieri, per il controllo dell'ordine negli 
abitati. 

24 luglio - Sabotaggio della teleferica delle 
miniere tra Angolo e Dezzo. 

25 luglio - Attacco al presidio G.N.R. di 
Ganda Valtellina. Bottino: 1 mitragliatore Breda, 
2 carabine, bombe a mano, moltissime munizic;mi 
coperte, vestiario, 1 milite in ostaggio. Perdite 
nostre: 3 feriti leggeri. 

26 luglio - Rastrellamento di 26 banditi e ri­
consegna della returtiva ai legittimi proprietari. 

27 luglio - Secondo sabotaggio della cen­
trale di Mazzunno. Seconda interruzione della 
strada delle · tre valli, con gravi danni ai ponti.. 

28 luglio - Interruz.ione .di alcune teleferiche 
per legname di ditte dissidenti. 

29 luglio - Prelevamento in Breno di 2 ben 
note spie: l'ufficiale postale Guerrini e, fausto 
Oucoli. 

La fiamma verde Antonio Lorenzetti di 
Artogne da solo tien testa per qualche tempo a 
un intiero plotone di tedeschi ferendo un uf­
ficiale e alcuni soldati. Ferilo a una gamb ?. 
viene catturato, barbaramente seviziato e po t 
fucilato davanti alla casa del f<tscio di Darfo. 
Tre vecchi contadini che si trovavano nelle vici­
nanze vengono arrestati e torturati tutta l a notk 

IN'TERROGAT!"'J"I 

Un amico mi osservava. non,molti giorr­
ni fa che il nostro attJeggiamern..to apoli­
tico ·- la n o n atpp(trtenenza. cioè a· nessu. 

. no dei pa•rtiti (lj]Ltifa·.•;;cisti, ma la solida­
rieta nel/.rz lntta contro fascisti e tedeschi 
con tutti coloro , che aspirano ad una I­
tallia nella libertà __, è di pe1· sè un atteg­
giamento politico, in embrione quasi un 
nuovo partito. 

Il para.d:osso de•l partito dei senza-pa"r 
tito. 

Che potrebbe anche• wverre Wl• futuro, 
se n.on sarrà chiarranzente ris1posto ad a~l­
cuni in·rerrrogartivì. 

Che potrebbe anche1 esistere, senza che 
ve ne coscie!ltz·a e preordinarta costituzione. 

Che potrebbe a:nche eiSsere il parrtito di 
tzt tti co•roro, che, troppo gio·van:i per lliVJer 

affrontaJto le lotte' po/Ji.tiche dJi p1ima del 
faiScismo, nè abbaJStanza facili ad accetta-, 
re - do plo l'amara; es.pe1rienza di un ven- . 
ternn.io - incerte clausole po1lritiche diffe.­
l'OO;ziate, ritengono possibile e accett.Jajbile 
oggi una1 politica sola: il comba.ttimento · 
C()lntro gl'i oppressori e i tiranni. 

E' protprrio ne'Ce'Ssairilo - ci si d'Omarnd•a 
- incavsularsi in una etichetta, mette.rsi 

BOVEGNO - Disarmo della caserma 
S. Martino con ricco bottin o di .armi, e 
in cendio della caserma della 0.;\!.R. 

TAVERNOLE - In azion e di pattuglia 
armata , sotto il :fuoco di una autoblinda · 
tedesca, è caduto A'do. I funerali svoltist 
a Gardone sono stati .i rn-ponent . 

PEZZAZE - Prele\'amento di viven e 
vestiario dalla locale miniera . 

. VALLE S4BBIA 

il com pare . L'aggredito è ri uqcito a fuggire. 
Un milite repubblicano ubbriaco, ar­

mato di bombe: è sfato ft:;rmato da agenti 
di questu ra i•1 corso Garibaldi e ~rrestato 
perc 11è fermava abusivam ente i borghesi 
per impé!dronirsi dei loro documenti. 

Un paracadutista ha ferito in via Musei 
una guardia di questura con un colpo di 
pugnale. 

Il tri bunale militare hfl condann ato a · 
morte due c ont;:~dini di Gotto. oer aver BAGOLINO - Disarmo del locale presidio ') OCcors-o du e ·avi2tori r. meri cani , salvatisi 

della GN.R. ~ol paraca .Jute . Altri due sono stati con-
ANFO - Disarmo di due guardiafili. •,! annati a 24 anni di reclu sione. I due co·l-
VESTONE - Giunge in paese un contingente dannati' son o riusciti a fuggire dalle carceri 

di Moschettieri del Battaglione M per una azio- cl ur ;tnte 11 r )m bardamen to della città. Nella 
ne di rastrellamf'nto. Nella notte stessa i ribelli stessa occa ~i o n e altri 110 detenuti po li tici 
scendono in paese t> disarmano e catturano 4 . ~ o no fuggiti. 11 Trib •1nale ha cç>ndarynato if 
moschettieri. Nella w ·r te successiva i moschet- capoguardia .a 26 ;1 nni di reclusione, il 
tieri, ricevuti notevoli soc .:orsi , proce dono ·ad di retto re del le carceri a 6 ann i e·altre guar-
un'azione in paese vsando ogni cautela tanto da die a pene- varie . 
aprire il fuoco su una ronda di loro ufficiali: e in provincia. 
ne nasce una sparatoria con alcuni feriti, fra i A Pezz;v.e cerfa Bregoli è stata derub~ta 
quali il co nsole Albanelli, comandante della le- da malviven ti, uno dei qua li venne id en ti-
gione M, che pare sia in seguito deceduto. Per ficato nella guardia re pubblicana in servi-
vendetta i militi prelevavano ISo ostaggi, accu- zio Umberto Piardi, di Penaze . · 
sando la ·popolazione di aver sparato dalle fine- • Il portal ettere di Cevo è stato zssassi-
stre delle case. In un successivo assalto alla nato da quell i della Muti e sua mng!ie in -
caserma della G.N.R. i ribelli prelevavan9 ricco prigio nata sotto l'accusa di intesa co i 

ribelli. 1 
bottino di armi , munizioni e materiale vario. 

OFFERTE: Un infermo L. 2000 - Da Chia ri 500 

SS. Tedesc he 1500 - Un Bresciano 1000 

Un Comasco l . 1000 

all'occhiello - clandJe.s'ti·no naturalmente 
- l"un1o o l' a.Ztro distintivo da ·aJntifascistc(l 
u ffici.ale? 

La risposta - è ovvio -sarà negativa. 
a parole, ma a fatti non semprre e non 
da parte di tutti. 

Chè coloro che stanno con le armi in 
mano f! ai pari di aJp-i oi mettono la pelle 
lu:(l1ln.o talvolta l'impressione che - qua 
o là - ci sia. una oorsa o ww corsetta al 
monopolio politico. Insomma qualcuno 
che si sbrccccia a fa.r gen•t'e che porti la 
su.a1 etichetta e pu.r di ved"..erla spuntcl!7·e, 
dove non era, è persino disposto a me't­
te'l'e i baiStoni tra le ruote dti chi è gia in 
ca~nmino e a cu.i bisognere•bbe piuttosto 
dare zma spaZZata e una spinta prechè me. 
glio arrivi dove comincia la disceso. 

Lì po·i tutti i santi aiut.a.~no. 
E~ lecito quindi} credo ~ do.m.andalre se 

per oaso - in buona fede ammettiamo -
non avvoenga che gli spera,ti interessi dell-a 
parte n cm siaiiW co•perti con troppo am­
pio l'emho della bandiera comune. C'è da 
augura.rsi. di no, chè, se così fosse. il fa­
scismo avrebbe messe radici più fonde di 
quarnto non si crede. V errrebbe da pensa­
re che ingolosisse. come eredità, qutllcun•o 
de~~i a·cversari. 

A Lum ezzane s,J no ìnternaf! tre funz:ò­
nari itali ani della Legazione di Bur1apest, 
accusati di no n amare la rerubplica . Sì 

· dìGt: 1'he a n eh e Sta race si a i \'Ì i n ternato . 
~ L1m one su l Garda una sou'actra di 

SS. ha assassi nato l i giovani, fra i qua li 
Fran co Gera rd i, fig lio de ll 'avv . bre~c.iano . 

f' he potn>bbP a-vere: la parte del leone 
- ora che di politica. politica non seme 
fa - ma potrebbe con•rentarsi anche di 
una parte mol'to meno meno vistosa, quan­
do gli ltalùmi potrnn1no un1a. buona volta 
ibrtre u1w 1·ipulita alla casa dal solaio alle 
can tine e . perchè no?. rim ettere tutta 
nuova la ra p pezzeria. 

Ora quando ln tappezzeria deve essere 
ll ll01 'a. la l.iecchia va stra.ppnta via , sennò 
sotto c]opo poco -rigonfia- e fq le stanze 
tutte bozzi. 

E Sll questo rinnovlttnento credo che 
tutti - lavora•to'l·i e combattenti - siano 
cl' accordio ogl!Ì e più ancora domani, pc'r~ 
chè se - con quqlu:nque etichetta - co­
loro che hqnno• lasciato che il Fascismo si 
facesse padrone. che l'hanno favoritQ per 
sfruttar/o e· che poi sono stati un pezzo 
a pensare prima di . spiccarre• il salto dalln 
bitrca fasoisra che faceva acqua. tentassero 
di ri.erloprrare come trampolino alla sca­
lata, d!el potere i corpi dei ca.duti e le spal­
le sudate dei lavoratori, ci sarà una rivo­
luz:ion•e ben. più salda~ che non la rivolu­
zione fascista: sarrà fi·nalmente rivoluzione 
di p o polo. 

Zenit. 



I l pro b l e .m a d e Il a MoJtarchi_a 
Monarchia o repubblica·? Il problema istL 

tuziona1e non si esaurisce nella risoluzione 
di questo -dilemma che se ne costituisce la 
parte più appariscente non à affatto assor­
bente e sostanziale. 

Vi sono monarchie a carattere :argamen­
te demoèratico come quella inglese e come 
era la nostra prima dell'avvento del fasci­
smo, e repubbliche autoritarie anche se a 
base democratica, 

:VIa ·si può pensare alla grande repubbli­
ca degli Stati Uniti dov.e il presidente, capo 
del potere esecutivo, ha poteri di iniziativa 
e di veto che mancavano. praticamente ai 
monarchi costituzionali .europei. · 

Nan quindi solo è, da decidere se si deb­
ba preferire una monarchia a~la repubbli­
ca o una seconda alla prima, ma sopratut­
to come e in qual modo .e attraverso quali 
istituti verranno esercitati i poteri che il 
popolo conferirà ai propri rappresentanti. 

Le critiche più gravi che si sono mosse, 
più che al sistema monarchico al Re .nella 
persona di Vittorio Emanuee, si riassumo­
no nell'accusa di aver lasciato cadere a 

- pezzi :o Statuto che egli aveva giurato di 
mantenere e di difendere, di avere consen­
tito se non consenziente nell'intimo impo.. 
tente o indifferente al sovvertimento delle 
istituzioni libere, alla instaurazione di un 
regime poliziesco dominato da una casta 

' po~itica ignorante e corrotta, allq, pratica 
abolizione del regime rappresentativo e deL 
~o stesso regime della monarchia costitu~ 
zionale. 

L'accusa è fuori ogni dubbio fondata: chi 
ebbe a mantenere sempre, prima e dopo 
l'infausto evento del fascismo, salda la pro_ 

matore dai g!landiosi eventi e dalle splen­
denti giornate del nostro· risorgimento. 

La storia, e noi stessi italiani che vivre. 
mo questa storia per trame argomento alla 
ricostruzione della patria dirà quale sia 
stata la c6lpa del monarca e qruale quella 
de popo:o e sopratutto della classe dirigen­
te. Ma è certo _che i ritorno dell,Italia alle 
sue tradizioni di libertà e di democrazia 
non potrà avvenire sa~damente se non vi 
contemperi l'esercizio di libere istituzioni 
rappresentative, quali esse. siano con la 
possibilità di una salda coerente e stabile 
azione di governo. Ora in 'quel futuro da 
cui dipende l'avvenire della patria stra~ 
ziata nelle sue città, nèlla sua economia., 
nei suoi cittadini, dal governo di una cric-

-ca sciagurata e da una guerra follemente 
voluta da un .so:o, una funzione può esse­
re ancora riservata all'istituto-monarchico. 
Il quale se tardi, troppo tardi, ha agito 
nelle tristi vicende del nostro paese ha però 
assolto ad UJl compito di grande portata, 
que:lo di elimin." re il 25 luglio 1943 dalla 
vita italiana il fascismo senza rivogimenti 
sanguinosi : mentre in Germania dove. non 
esiste una di-archia ma un potere· totalita­
rio concentrato nelle mani di un solo, la 
coalizjone dei genera:i dissidenti dovette d­
correre all'attentato. 

L'intervento del .Re sarebbe stato decisi­
vo per noi e il rivolgimento si sarebbe svoL 
to nel:e forme più corrette e· pacifiche se 
la violenza tedesca e la ·complicità sciagu­
rata di italiani rinnegati non avesse ripiom­
bato il paese nel dolore e nel caos. Ma resta il 

fatto che un potere diverso e distinto da 
quello del dittatore ha potuto ad un dato 

_ momento intervenire òbbligando·lo al ritiro; 
mentre il popolo ' se era ormai nella sua 
grandissima maggioranza. stanco del fasci­
smo e anelante ad un ritorno al regime di 
libertà, appariva inerte e solo qualche. mar 
nifestazione sporadica ed eroica ne rivela­
va l'intimo pensiero; che si manifestò a 
fatti avvenuti nell'aperto entusiasmo col 
quale fu sa1utato il 25 luglio. 

Dj tutto eiò dovrà tenersi conto; e anche 
si dovrà ricordare che una nazione, sia 
pur essa protesa tutta verso l'avvenire ha 

. sempre bisogno di una tradizione e di un 
.inco·lo che unisca i cittadini al di sopra 
dere divisioni di parte. 

Del resto, checchè si dica 
e si pensi il sentimento monarchico è forse 
l'unico che abbia anoora una larga diffu· 
sione nel nostro popo:o al quale fino ad 
ora manca del tutto una tradizione ed una 
educazione repubblicana. 

Questi in scorcio gli elementi di una di­
scussione cbe si imporrà, raggiunta la pa­
ce al nostro paese. .Ma una promessa so­
len.ne dovrebbero prestare fin d~ora tutti gli 
italiani à. se stessi e a!la patria in omaggio 
ai nostri morti e a quelli che in questa du­
ra ora arrischiano ogni giorno 1a. vita per 
salvare :•avvenire: di accettarè cioè, leal­
mente, senza riserve. e senza sottintesi, 
quella decisione che il popolo italiano, libe­
ro fina~mente di sè sarà per prendere in­
torno alla sua costituzione futura. 

x. 

Situazione a Genova DOCUMENTI 
pri.a fede monarchica, non solo per -Un se~­
timento di devozione storica alla dinastia 
unificatrice e alla costituzi-one come ta~e, 
ma per il fermo oonvincimento che la mo-
narchia costituisce ii regime migliore e più Genova 30 Luglio 1944 - XXII che nel dopo guerra poco o nulla rimarn! 
utile al nostro· paese, assistette ·con Grescen- All'Ispettorato Speciale di Polizia di opere, di costruzioni, di macchinari e 
te dolore a ~questo progressivo annullamen- M I L A N O · quant'altro occorre per riprendere il n or-
to ora violento, ora subdolo, delle nostre OGGEJ TO S · 't bbr male ritmo di lavoro. 
libere istituzioni che, in definitiva, si ri~ : - pin ° pu tco . A tal proposito si sussurra che la so-
solvevano nell'annu~lamento della stessa ·. La notizia dell'attentato a Hitler ed il cieta U.I.T.E. entro questo mese avrebbe 
monarchia. Quale significato poteva avere di lui scampato pericolo, non solo non ha ricevuto ordine dalle Autorita Tedesche di 
ormai il .Principio f?ndamentale .dello_ st~- sorpreso ti pubblico, ma sommessamente, smontare dodici vetture tramviarie tipo 
tuto che Il Re « nom1na e revoca 1 suo·I mi- il primo commento è stato quello non di .: Littorine ,. e consegnarle loro per il tra­
nistr.i ». quando un uomo pre.ndeva nelle stigmatizz.are l'atto' criminoso in s~ stesso sporto in Germania. 
mam Il potere supremo 'dichiarando che .1 't . . 
non :o avrebbe lasciato mai più per qual'- ma t ma~cato est o _letale che si npromet- Pare anche che negli stabilimenti "An-
siasi evento, e il potere della corona si tr~ teva11o gl_I attentaton. . . saldo, qualched1:1-no lavori per il "Partito 
sferiva nel Gran Consiglio, il qual.e a su~ E qut p_urtropp~ necess~no aggmngere, Popolare, e che si tenti di formare una 
volta. era l'espressione unica della volonta che la fobta per t tedeschi ha raggtunto delegazione in quel di Pegli, come pure, si 
di quest'uno? tali forme, anche quasi palesi, che non si soggiunge, che jl Cardinale di Genova, 

:\1a se questo è vero occorre approfondire potrebbe ass!curare come ciò non sia odio analogamente interpellato, abbia risposto 
~e ragioni di un tale fenomeno e accerta- vero e propno. la Chiesa non può e non deve assoluta­
re se il mancato funzionamento dell'istituto Sta di fatto, che tali sentimenti, trova- mente immischiarsi in affari politici. (Per 
monarchico, non sia dipeso anche, e dalla no sopratutto origine nelle deportazioni in tanto si approfondiranno le indagini e si 
iner~ia del popolo_ ~taliano: e dal di~etto.so massa di persone in Germania, portate via rijerira ulteriormente.) 
funziOnamento de.l organismo coshtuzw- con modi brutali e nella sistematica diu- In questi ultimi giorni, secondo notizie 
_nale. . . . . . 1 turna distruzione.del porto, che rapp;esen- fiduciarie degne di fede, una delle commi­
, . I teorici. della mona;chia costituzio?-a .e tava il giusto orgoglio di ogni genovese e si·ont· t·nterne e prect·sament·e quella der· 

· .nferendos1 al modello mglese, hanno msr- · . 
5tito S;ufa necessità assoluta di un equili- l~ f?nte del benessere, goduto pnma dalla ;'Cantieri Navali,~ di Sestri. Ponente, si 
brio fra H potere legislativo e il potere ese- cttta tutta. . . . . . . sarebbe recata dal Direttore Generale deJlo 
cutiYO, arbitro e moderatore dei due il po- S~n? mtlt~nt ~ decm.e ed ~ _centtnata, Stabilimento, .per esporre il desiderio delle 

· tere del Re. ~rn realtà al!a vigilia dell'aven- che dt giOrno m gtorno st volattltzzano per masse degli operai, i quali desidererebbero 
tq .fascista un tale equilibrio· era rotto. Il il brillamento di mine che stanno facendo almeno la corresponsione di tre mensilità 
"P.<?tere =~gislativoT. ciaè essenzialmente. la c~ ·- scempio di opere, che, nell'assieme, dava- di mercede. Tale richiesta, sarebbe stata 
~era d.e1 .deputat~ sorta da un esperimento no a questo porto un meritato primato. motivata dalla possibilità di uno sbarco­
~"?fau~h~slmo .della rappresentanza p:opor- Moltissimi si lagnano di persecuzioni, nemico o che il nemico stesso, per l'avvi-

. :&~ona . e Impediv~, pra~ICamez:.te, ogm ~un- soprusi, _prepotenze e forse peggio, che i ·cinarsi sempre più a questa città, non l'oc­
ZIOnament.o .stabile del} esecutivo, rovescJan: tedeschi di questa città commettono senza cupt· a pt·u ... o meno breve s·cadenza. 

- ,_g.o un mmistero o.gnr tre o q11attro mesi . . . . . . 
if'· ·re doveva ad ogni momento tentare un dtsttnztone .dt ,Persone o .dt co~e. Il n spetto La proposta suddetta sarebbe stata 
esp·erimento nuovo con vecchi uomini, li- dell~ prop~teta è ale~tono ,e ttrate le som- accplta dal Direttore Generale., ma costui 
glia in questo, secondo la ragione pratica me t l _rr~ottvo. del· giOrno e uno solo: le avrebbe anche fatto notare che non era 

. çostituz_ionale alla volontà di un parla- necess1ta belltche!. cosa da potersi deciqere subito. Tale rispo-
!ller:-t~ esso stesso privo di volontà e di un qualcheduno h~ ~n che soggiunto che la sta d'altro canto giusta, ha inasprito i 
1ndir1~z? c~ncreto. . scntta . "Opera dt l!be~atori, .dovrebbe in- lavoratori richiedenti, i qua1i, subito sem-

E hgw nmase poi, e questo fu il grave vece dtre: Opera degh alleati!:·· · pre secondo l'informatore avrebbero con-
erroe; fi"?o a~ le estreme co~segue.nze a qu~~- Naturalme_nte tale stato d'animo è esa- ·- eluso che, come sempre: i loro desideri 
~a che st. aff~rmava ancora essere non PllJ cer~at? maggtormente_ ,dalla. colpa che s! legittimi ed improntati alle tragiche conse­
a ~olonta d1 una Camera esal?-torata, .D?~ attnbuisce alle Autonta Italiane, le quah guenze del momento non trovano mai chi 

1d8: ' olontà del P
1
e0pi.01 <?t espressa In. ~otazl?dni assisteret>bero, inerti od impotenti, nelle li accolga li giudi~hi e ne determini o 

1 apparenza p 'IJ sc1 aria, e non SI avvi e · t d · 1 · · · t t tt · ' · 
o non seppe avvedersi che così per uno nmos ra!'lze o m qua stast m erv~n o, a o meno la portata . 
.. crupolo costituzionale si distruggeva la ad allevtafe, almen?, tale stato dt f~~to. p. il Commissario di P. S. 
costjtuzio.ne si annientava una tradizione La classe operata constata, che cto che 
recentr ma' ancora robusta che affondava non è distrutto dai tedeschi è _asportato in assente per malattia 
le sue radici e riceveva il suo spirito ani- Germania; e l'animo si ribella al pensiero Il Maresciallo di 1° classe 


